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P erch é  q u esto  g io rn a lin o  

33HHU�U�PPDDJJJJLLRRUUL�L�GGLLUULLWWWWL�L�DDEEEELLDDPPR�R�EELLVVRRJJQQR�R�GGL�L�
SSLL����LLQQIIRRUUPPDD]]LLRRQQH�HH�H��SSLL����SSDDUUWWHHFFLLSSDD]]LLRRQQHH����
Con queste poche pagine vogliamo fare una cosa piccola ma impegnativa. 

Piccola perché sono poche paginette, modeste che non possono definirsi un giornale. Impegnativa 

perché queste poche paginette sono il 

primo passo con il quale la FIOM di 

Cuneo si impegna a migliorare il 

rapporto con quei lavoratori che hanno 

abbandonato il proprio paese di origine e 

sono venuti in Italia in cerca di un futuro 

migliore. 

Dobbiamo riuscire a far saltare il muro 

della diffidenza, della paura e 

dell’ignoranza che molti stanno creando. 

Nelle fabbriche, nel sindacato, nella 

Fiom, siamo lavoratrici e lavoratori che 

lavorano e che attraverso il lavoro 

vogliono migliori prospettive per se e 

per le loro famiglie. Soltanto con una 

maggior conoscenza tra di noi, con una 

maggior unità ed una maggior 

consapevolezza dei nostri diritti potremo 

migliorare la situazione di tutti. 

Questo è il vero motivo di questo 

giornalino. In queste pagine forniremo 

informazioni utili per la vita quotidiana 

in fabbrica e nella società. Sarà uno 

strumento per conoscere meglio i diritti 

che abbiamo e dovrà essere uno 

strumento per migliorare il dialogo con i 

compagni e le compagne che arrivano da 

posti anche molto lontani, che hanno una storia molto diversa ma che attraverso il lavoro vogliono 

conquistare una vita migliore. 
 

All’interno trovate: 
Come rinnovare i permessi di soggiorno      pag. 2 

Il congresso della CGIL ed i diritti dei lavoratori immigrati   pag. 3 

Dove incontrare il sindacato        pag. 4 

Come comportarsi in caso di malattia       pag. 5 

Come risparmiare se si devono spedire soldi al proprio paese di origine  pag. 6 

I diritti in fabbrica         pag. 6

La geografia? Solo storie! 

Il mondo è formato da: 

primo noi qui …. 

.. e dopo tutti questi posti 

che lo riempiono fino a farlo 

diventare rotondo…. Quino 

Per qualcuno questa sarebbe la modernità 
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Bisogna rivolgersi 

allo sportello 

immigrati della 

CGIL  

Non è più 

necessario 

rivolgersi alle 

agenzie che si 

fanno pagare 

cifre molto 

alte per fare 

cose che il 

nostro 
sindacato fa 

gratuitamente 

SPORTELLO IMMIGRATI CGIL 

3,8¶�)$&,/(�5,1129$5(�,�
3(50(66,�',�62**,2512�
Fino all’anno scorso per rinnovare i permessi di soggiorno i cittadini stranieri dovevano fare code 

infinite davanti alla questura, di notte, con i bambini piccoli in macchina, sotto la pioggia o la neve, 

e senza la certezza di poter passare. Era una situazione non rispettosa della dignità umana di uomini 

e donne obbligati per legge e presentare le pratiche. L’unica alternativa possibile era quella di 

affidarsi ad una agenzia che portava la pratica in Questura a pagamento.  

In provincia erano circa venti le agenzie che approfittavano di questa 

situazione e gli stranieri dovevano pagare per poter rinnovare in tempo il 

permesso o per avere il diritto a presentare domande di carta di 

soggiorno o ricongiungimenti familiari.  

Dalla scorsa estate invece le pratiche degli stranieri vengono  presentate su prenotazione e i 

disagi sono molto diminuiti. 
Per prenotare bisogna rivolgersi agli uffici stranieri dei comuni o agli sportelli dei sindacati. 

La CGIL ha sportelli per le prenotazioni in tutte le città più grandi della provincia, Cuneo, Alba, 

Bra, Fossano, Mondovì, Saluzzo e Savigliano. In questi sportelli gli stranieri 

possono sapere i documenti che devono preparare; poi i documenti vengono 

controllati, inseriti in una cartellina con la relativa domanda già compilata e 

con questa cartellina lo straniero va in Questura il giorno in cui è stato 

prenotato. Agli sportelli si possono anche ricevere consigli e suggerimenti su 

situazioni difficili e nei casi in cui ci sia bisogno, si può avere la consulenza di 

un avvocato esperto in problemi dell’immigrazione. 

E’ importante che tutti gli stranieri sappiano di questo servizio gratuito che la 

CGIL offre ai suoi iscritti. Non è più necessario rivolgersi alle agenzie che si 

fanno pagare cifre molto alte per fare cose che il nostro sindacato fa 

gratuitamente. 

Certo, non tutto è risolto: restano tempi molto lunghi di attesa per il permesso 

rinnovato (in questo momento circa tre mesi), pensiamo che sarebbe possibile una legge che dia ai 

Comuni la possibilità di rinnovare i permessi senza dover tutte le volte andare a Cuneo in Questura. 

La CGIL continua a chiedere al governo di migliorare la situazione, ma è importante che lo 

facciamo insieme, noi italiani insieme ai cittadini extracomunitari. 

Rivolgetevi ai nostri sportelli, accompagnate gli amici che ancora non ci conoscono, aiutateci a 

lavorare meglio, dandoci consigli e magari un po’ di aiuto nel tempo libero.  

Soprattutto non credete a chi vi dice che pagando si possono ottenere permessi facili. Tanti sono 

quelli che cercano di guadagnare soldi dal bisogno e dalla disperazione degli  stranieri. Non fatevi 

ingannare, rivolgetevi e abbiate fiducia delle persone che lavorano con voi gratuitamente.   

 

IMPORTANTE 
1. Per rinnovare il permesso di soggiorno per motivi di lavoro bisogna avere un contratto di lavoro 

valido.  

2. Se la scadenza si sta avvicinando e non si ha un contratto, consigliamo iscriversi alle liste di 

collocamento per poter avere un rinnovo di sei mesi per disoccupazione e ricerca nuova occupazione.  

3. L’iscrizione deve essere fatta quando il permesso non è ancora scaduto. 

4. Ricordatevi di venire allo sportello per prenotarvi, in ogni caso, almeno un mese prima della 

scadenza del permesso. Se ci sono problemi, vedremo insieme cosa si può fare.  
�

/R�VSRUWHOOR�LPPLJUDWL�OR�WURYDWH�LQ�WXWWH�OH�VHGL�GHOOD�&*,/�GHOOD�SURYLQFLD��YHGL�SDJ����
3HU�LQIRUPD]LRQL�� /XLVHOOD�/DPEHUWL�� �����������²�

9LROD�6KDPNX�� � �����������
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100 ANNI DI STORIA DELLA CGIL 

,/� &21*5(662� '(//$� &*,/� (� ,�
',5,77,�'(,�/$925$725,�,00,*5$7,  

In questi giorni la CGIL compie 100 anni ed è impegnata nella preparazione di un’importante 

congresso. I lavoratori della CGIL discutono dei problemi che la globalizzazione sta portando in 

Italia ed in tutto il mondo e di come anche il sindacato si può organizzare per difendere ed 

ampliare i diritti dei lavoratori. 

Il momento non è facile; con l’ideologia della 

competizione si aumentano gli orari di lavoro, si 

diminuiscono gli stipendi, si cancellano diritti 

conquistati con molti anni di lotte mentre la politica 

liberista sta cercando di usare le differenze di pelle, di 

religione, di costumi per dividere e sfruttare meglio chi 

lavora. 

100 anni fa il problema della CGIL era quello di unire i 

lavoratori, di convincerli che soltanto lottando insieme 

si poteva migliorare.Oggi il sindacato è più forte e 

quando parliamo di lavoratori non guardiamo più 

soltanto al nostro paese ma a tutto il mondo e parliamo 

a quei lavoratori che dal resto del mondo vengono in 

Europa ed in Italia. Oggi circa tre milioni di lavoratori 

provenienti da Asia, Africa ed America risiedono 

regolarmente nel nostro paese ma non vi risiedono 

tranquillamente perché in mancanza di lavoro il 

migrante perde il diritto di rimanere in Italia. Una 

condizione di non libertà che pone donne e uomini in 

una situazione di perenne insicurezza e li espone ad ogni sorta di ricatto. 

Per questo nel documento del congresso la CGIL pone con chiarezza alcune richieste: 

- cancellazione immediata della bossi-fini, 

- chiusura dei CPT , 

- l’istituzione di un “permesso si soggiorno per ricerca di occupazione”. 

- una nuova legislazione che nel rispetto dei diritti delle persone permetta l’immigrazione 

legale, 

- la regolarizzazione di coloro che oggi sono” irregolari” non per scelta loro pur avendo un 

lavoro 

- il diritto di voto attivo e passivo, 

- una legge sul diritto di asilo. 

Sono alcune delle proposte del nostro sindacato e per questo c’è bisogno che i lavoratori e 

soprattutto gli immigrati partecipino alla discussione congressuale che si aprirà fra pochi giorni 

perché tutti conoscano queste proposte e perché tutti, italiani e stranieri insieme lottino per farle 

diventare realtà. L’ unità fra lavoratori italiani ed immigrati si costruisce attraverso la 

conoscenza e la discussione e questa unità è la vita del sindacato. 

Se è vero che i lavoratori hanno bisogno del sindacato è altrettanto vero che la CGIL ha bisogno 

che i lavoratori provenienti dagli altri paesi del mondo si iscrivano e diventino delegati e 

dirigenti perché soltanto uniti potremo costruire per i nostri figli un mondo senza 

discriminazioni. 

 

Le richieste della CGIL: 

1. cancellazione immediata 

della bossi-fini, 

2. chiusura dei CPT , 

3. l’istituzione di un 

“permesso si soggiorno per 

ricerca di occupazione”. 

4. una nuova legislazione che 

nel rispetto dei diritti delle 

persone permetta 

l’immigrazione legale, 

5. la regolarizzazione di 

coloro che oggi sono” 

irregolari” non per scelta 

loro pur avendo un lavoro 

6. il diritto di voto attivo e 

passivo, 

7. una legge sul diritto di 

asilo. 
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'RYH�LQFRQWUDUH�LO�6LQGDFDWR�
6H�XQ�ODYRUDWRUH�KD�ELVRJQR�GL�TXDOVLDVL�WLSR�GL�LQIRUPD]LRQH�SXz�ULYROJHUVL�DO�VLQGDFDWR��/D�)LRP�q�LQ�
JUDGR� GL� ULVSRQGHUH� GLUHWWDPHQWH� D� WXWWH� OH� TXHVWLRQL� UHODWLYH� DL� SUREOHPL� GHO� ODYRUR�� 3HU� OH� DOWUH�
TXHVWLRQL�SRVVLDPR�DLXWDUH��FRQVLJOLDUH�SURYDUH�D�FHUFDUH�OH�VROX]LRQL�DL�SUREOHPL��
'HWWR�TXHVWR�q�SHUz�LPSRUWDQWH�VDSHUH�HVDWWDPHQWH�D�FKL�ULYROJHUVL���
�
'HOHJDWR�GL�IDEEULFD��
(·�LO�FRPSDJQR�GL�ODYRUR�FKH�q�VWDWR�YRWDWR�
GDL� ODYRUDWRUL� FRPH� UDSSUHVHQWDQWH�
VLQGDFDOH� D]LHQGDOH�� (·� PROWR� LPSRUWDQWH�
FKH�WX�FRQRVFD�LO�GHOHJDWR�GHOOD�)LRP�GHOOD�
WXD� IDEEULFD� LQ� PRGR� GD� VDSHUH� D� FKL�
ULYROJHUWL�LQ�FDVR�GL�SUREOHPL��

2SHUDWRUH�VLQGDFDOH�HVWHUQR��
(·�LO�VLQGDFDOLVWD�FKH�YLHQH�D�IDUH�OH�DVVHPEOHH�H�FKH�
VHJXH�GDOO·HVWHUQR�OD�WXD�IDEEULFD��3XRL�ULYROJHUWL�D�OXL�
SHU� TXDOXQTXH�SUREOHPD�FKH� LO� GHOHJDWR� GL� IDEEULFD�
QRQ�q� ULXVFLWR�D� ULVROYHUH�� ,Q�SURYLQFLD�GL�&XQHR� OD�
)LRP�KD���RSHUDWRUL�VLQGDFDOL���
$OILR�$UFLGLDFRQR�� WHO��������������
)UDQFR�*LRUGDQR�� WHO��������������
%UXQR�*RVPDU�� WHO��������������
6RSKLD�/LYLQJVWRQH�� WHO��������������
3LQD�0RVFD�� � WHO��������������,�1�&�$��&�*�,�/��

(·�O·XIILFLR�GHOOD�&*,/�FKH�
VL�RFFXSD�GL�WXWWH�OH�
TXHVWLRQL�UHODWLYH�DOOH�
SUDWLFKH�FRQ�O·,136�
�SHQVLRQH��PDODWWLD��
GLVRFFXSD]LRQH�HFF���H�FRQ�
O·,1$,/��LQIRUWXQL�VXO�
ODYRUR���

8IILFLR�9HUWHQ]H�
(·�O·XIILFLR�GHOOD�&*,/�D�FXL�WL�SXRL�
ULYROJHUH� SHU� SUREOHPL� VLQGDFDOL�
FKH� ULJXDUGDQR� OXRJKL� GL� ODYRUR�
GRYH�QRQ�F·q�LO�GHOHJDWR�GL�IDEEULFD�
H�QRQ�FRQRVFL�O·RSHUDWRUH�HVWHUQR��

&�$�$�)��±�&�*�,�/��
(·�O·XIILFLR�GHOOD�&*,/�FKH�VL�
RFFXSD� GL� WXWWH� OH� TXHVWLRQL�
ILVFDOL�� 'HYL� ULYROJHUWL� DO�
&$$)� TXDQGR� GHYL�
FRPSLODUH� LO������GHYL�SDJDUH�
O·,&,� R� GHYL� IDUH� OH�
GLFKLDUD]LRQL� ,6((� FKH�
VHUYRQR� SHU� XVXIUXLUH� GHOOH�
WDULIIH�DJHYRODWH�SHU�HVHPSLR�
QHOOD�VFXROD��

681,$�
(·�XQ·RUJDQL]]D]LRQH� D� FXL� WL� SXRL� ULYROJHUH� VH� KDL�SUREOHPL� FRQ�
O·DIILWWR�R�SHU�TXDOXQTXH�SUREOHPD�UHODWLYR�DOOD�FDVD�LQ�FXL�YLYL��

6SRUWHOOR�LPPLJUDWL�
(·�XQ�VHUYL]LR�VSHFLILFR�SHU�L�ODYRUDWRUL�LPPLJUDWL�SHU�OD�FRQVXOHQ]D�H�OH�SUDWLFKH�SHU�OD�FLWWDGLQDQ]D��
SHUPHVVL� GL� VRJJLRUQR�� SUREOHPL� FRQ� OD� FDVD� H� FRQ� OH� LVWLWX]LRQL� HFF��� 9HGL� DQFKH� OD� � SDJLQD� �� GL�
TXHVWR�JLRUQDOLQR���

/H�VHGL�GHOOD�&*,/�LQ�SURYLQFLD�QHOOH�TXDOL�SXRL�LQFRQWUDUH�WXWWL�
TXHVWL�XIILFL�VRQR�D��

&81(2��� � 9LD�&RSSLQR����D� � 7HO��������������
$/%$��� � � 9LD�6��7HREDOGR����D�� 7HO��������������
%5$��� � � 9LD�8PEHUWR�,������� � 7HO��������������
)266$12��� � 9LD�*DULEDOGL����� � 7HO�������������
021'29,·� � 3LD]]D�&HVDUH�%DWWLVWL���� 7HO�������������
6$/8==2��� � 9LD�%DJQL������ � 7HO�������������
6$9,*/,$12��� � &RUVR�5RPD����� � 7HO��������������

0HJOLR�WHOHIRQDUH�SHU�FRQRVFHUH�JOL�RUDUL�GHL�YDUL�XIILFL�H�SHU�ILVVDUH�XQ�DSSXQWDPHQWR���

)('(5&21680$725,�
(·�XQ·RUJDQL]]D]LRQH�FKH�GLIHQGH�L�FRQVXPDWRUL��7L�SXRL�ULYROJHUH�VH�LQFRQWUL�SUREOHPL�QHOO·DFTXLVWR�
GL�SURGRWWL��FRQ�OH�WDULIIH�GHL�VHUYL]L��WHOHIRQR��JDV��WUDVSRUWL�HFF���HG�DOWUH�TXHVWLRQL�VLPLOL��
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&RVD�GHYL�IDUH�TXDQGR�WL�DPPDOL�
&RPH�FRPXQLFDUH�O¶DVVHQ]D�DOO¶D]LHQGD�H�DOO¶,136�
,O� ODYRUDWRUH� DPPDODWR�� VLD� LQ� FDVR� GL� LQL]LR� VLD� GL� SURVHFX]LRQH� GHOOD� PDODWWLD�� GHYH�
RVVHUYDUH�VFUXSRORVDPHQWH�OH�VHJXHQWL�QRUPH� 

• RFFRUUH� DYYHUWLUH� O¶D]LHQGD� LO� SULPR� JLRUQR� GL� DVVHQ]D��
DQFKH�WHOHIRQLFDPHQWH�  

• LQYLDUH�OD�FHUWLILFD]LRQH�PHGLFD��HQWUR�LO�VHFRQGR�JLRUQR�
GL�DVVHQ]D�VLD�DOO¶D]LHQGD�FKH�DOO¶,136�SHU�JOL�RSHUDL��VROR�
DOO¶D]LHQGD�SHU�JOL�LPSLHJDWL�  
(QWUDPEH�OH�FRSLH�VDUHEEH�RSSRUWXQR�VSHGLUOH�SHU�UDFFRPDQGDWD�FRQ�
ULFHYXWD�GL�ULWRUQR�RSSXUH�UHFDSLWDWH�GLUHWWDPHQWH��LQ�TXHVWR�FDVR�q�LPSRUWDQWH�IDUVL�ULODVFLDUH�
OD�ULFHYXWD�� 
6L� UDFFRPDQGD� PDVVLPD� DWWHQ]LRQH� QHO� FRPSLODUH� EHQH� H� FRUUHWWDPHQWH� LO�
FHUWLILFDWR��q�RSSRUWXQR�PXQLUVL�GL�XQD�IRWRFRSLD�SHU�HYHQWXDOL�H�R�VXFFHVVLYL�
FRQWUROOL�� 

• /D�PDQFDWD�FRPXQLFD]LRQH�GL�DVVHQ]D�QHO�SULPR�JLRUQR�SXz�IDU�LQFRUUHUH�LQ�
SURYYHGLPHQWL�GLVFLSOLQDUL�  

• ,O�ULWDUGR�QHOO¶LQYLR�GHOOD�FHUWLILFD]LRQH�PHGLFD��ROWUH�DOOD�SRVVLELOLWj�FKH�O¶D]LHQGD�
DYYLL�XQ�SURFHGLPHQWR�GLVFLSOLQDUH��FRPSRUWD�OD�QRQ�
UHWULEX]LRQH�SHU�L�JLRUQL�GL�ULWDUGR�  
,�FRQWUROOL�GL�PDODWWLD�H�OH�IDVFH�RUDULH�
,O�FRQWUROOR�GHOOD�PDODWWLD�SXz�HVVHUH�HIIHWWXDWR�ILQ�GDO�SULPR�JLRUQR�
GL�PDODWWLD�H�XQD�VWHVVD�PDODWWLD�SXz�HVVHUH�FRQWUROODWD�SL��YROWH� 
,O� ODYRUDWRUH� GHYH� SHUWDQWR� HVVHUH� SUHVHQWH� QHO� SURSULR� GRPLFLOLR� WXWWL� L�
JLRUQL��DQFKH�TXHOOL�IHVWLYL��GDOOH�RUH����DOOH�RUH����H�GDOOH�RUH����DOOH�RUH�����
/D�QHFHVVLWj�GL�DVVHQWDUVL�GDO�SURSULR�GRPLFLOLR�GXUDQWH�OH�IDVFH�RUDULH��SHU�PRWLYL�OHJDWL�DOOD�
PDODWWLD�R�JUDYL�FDVL�IDPLOLDUL��YD�SUHYHQWLYDPHQWH�FRPXQLFDWD�DOO
D]LHQGD�H�DOO¶,136�H�
FRPXQTXH�VXFFHVVLYDPHQWH�GRFXPHQWDWD� 
,O� ODYRUDWRUH� KD� O¶REEOLJR� GL� FRPXQLFDUH� LPPHGLDWDPHQWH� DOO¶D]LHQGD� H� DOO¶,136� O¶HYHQWXDOH�
YDULD]LRQH� GL� GRPLFLOLR� �DQFKH� VH� WHPSRUDQHR�� SUHVVR� LO� TXDOH� VL� WURYD� GXUDQWH� LO� SHULRGR� GL�
DVVHQ]D�SHU�PDODWWLD� 
/D�YDULD]LRQH�GHO�GRPLFLOLR�QRQ�FRPXQLFDWD�H�TXLQGL�OD�PDQFDWD�UHSHULELOLWj�SHU�TXHVWR�PRWLYR��
QRQ�FRVWLWXLVFH�JLXVWLILFDWR�PRWLYR�GL�DVVHQ]D�DO�FRQWUROOR�GHOOD�PDODWWLD� 

&RQWUDVWR�WUD�FHUWLILFDWL�PHGLFL�
,O�PHGLFR�LQFDULFDWR�GHOO
DFFHUWDPHQWR�ILVFDOH�SXz�FRQYDOLGDUH�R�
PRGLILFDUH�OD�SURJQRVL�LQYLWDQGR�LO�ODYRUDWRUH��DQFKH�SULPD�GHL�
WHUPLQH�LQGLFDWR�VXO�FHUWLILFDWR��D�ULSUHQGHUH�VHUYL]LR� 
6H�LO�ODYRUDWRUH�QRQ�DFFHWWD�O¶HVLWR�GHOOD�YLVLWD�GL�FRQWUROOR�GHYH�
FRPXQLFDUOR� LPPHGLDWDPHQWH�DO�PHGLFR�GL� FRQWUROOR� FKH�GHYH�

DQQRWDUH� OD� FRQWHVWD]LRQH� VXO� UHIHUWR� H� ULODVFLDUQH� XQD� FRSLD� DO� ODYRUDWRUH�� ,Q� TXHVWR� FDVR� LO�
JLXGL]LR�GHILQLWLYR�VSHWWD�DO�FRRUGLQDWRUH�VDQLWDULR�GHOOD�VHGH�,136� 
1HO�FDVR�LQ�FXL�QRQ�VL�DFFHWWD�O¶HVLWR�GHOOD�YLVLWD�GL�FRQWUROOR�q�PROWR�LPSRUWDQWH�VHJXLUH�TXHVWD�
SUDVVL�SHUFKp�VH�LO�ODYRUDWRUH�ULVSHWWDQGR�OD�SURJQRVL�GHO�PHGLFR�FXUDQWH�QRQ�VL�SUHVHQWD�DO�ODYRUR�
QHO�JLRUQR�VWDELOLWR�GDO�PHGLFR�GL�FRQWUROOR��LO�GDWRUH�GL�ODYRUR�SRWUHEEH�FRQVLGHUDUH�L�JLRUQL�GL�
DVVHQ]D�LQJLXVWLILFDWL�H�LQIOLJJHUH�OH�VDQ]LRQL�SUHYLVWH�LQ�TXHVWL�FDVL��PXOWD��VRVSHQVLRQH��HFF��� 
$VVHQ]D�DOOD�YLVLWD�GL�FRQWUROOR�
1HO�FDVR�LO�ODYRUDWRUH�QRQ�IRVVH�LQ�FDVD�DO�PRPHQWR�GHOOD�YLVLWD��LO�PHGLFR�ULODVFLD�XQ�DYYLVR��DG�
XQ�IDPLOLDUH��DO�SRUWLHUH��QHOOD�FDVVHWWD�GHOOD�SRVWD��LQ�FXL�VL�LQYLWD�LO�ODYRUDWRUH�D�SUHVHQWDUVL�
DOOD�YLVLWD�PHGLFD�GL�FRQWUROOR�SUHVVR�O¶DPEXODWRULR�GHOO¶$6/� 
,O�ODYRUDWRUH�GHYH�VXFFHVVLYDPHQWH�SUHVHQWDUVL�DOOD�YLVLWD�DPEXODWRULDOH��

%LVRJQD�DYYHUWLUH�
O¶D]LHQGD�LO�SULPR�
JLRUQR�GL�DVVHQ]D�H�
LQYLDUH�L�FHUWLILFDWL�
PHGLFL�HQWUR�LO�
VHFRQGR�JLRUQR�

%LVRJQD�HVVHUH�
VHPSUH�SUHVHQWL�DO�
SURSULR�GRPLFLOLR�
GDOOH����DOOH����H�
GDOOH����DOOH����

6H�QRQ�VL�ULVSHWWDQR�OH�
UHJROH�TXL�LOOXVWUDWH�VL�
SHUGH�OR�VWLSHQGLR�H�VL�
ULVFKLDQR�SURYYHGLPHQWL�
GLVFLSOLQDUL�
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,PSRUWDQWH�FRQYHQ]LRQH�WUD�&�*�,�/��H�0�3�6��
&RPH�ULVSDUPLDUH�VH�VL�GHYRQR�LQYLDUH�

VROGL�DO�SURSULR�SDHVH�GL�RULJLQH�
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XQD� VRPPD� RQQLFRPSUHQVLYD� GL� ����� (XUR�� 3HU� XVXIUXLUH� GL� TXHVWD� FRQGL]LRQH�
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CUNEO 

PIAZZA GALIMBERTI 9/A 

Tel. 0171 694455 

 

ALBA 

CORSO LANGHE 42 

Tel. 0173 293221 

 

BAGNOLO PIEMONTE 

 CORSO MALINGRI N.46 

Tel. 0175 391801-391474 

 

CAVALLERMAGGIORE 

 PIAZZA V.EMANUELE II N.12 

Tel. 0172 381015-381573 

,�GLULWWL�GHL�ODYRUDWRUL�
(OHQFKLDPR�DOFXQL�LPSRUWDQWL�GLULWWL�FKH�VSHWWDQR�D�WXWWL�L�ODYRUDWRUL��
'LULWWL�VLQGDFDOL�
7XWWL�L�ODYRUDWRUL�KDQQR�LO�GLULWWR�GL�LVFULYHUVL�DO�VLQGDFDWR�H�QRQ�SRVVRQR�HVVHUH�SHQDOL]]DWL�SHU�TXHVWD�
ORUR�VFHOWD��&KLXQTXH�IRVVH�VRJJHWWR�D�SUHVVLRQL�LQ�VHJXLWR�DOO·LVFUL]LRQH�VLQGDFDOH�GHYH�IDUOR�SUHVHQWH�DO�
GHOHJDWR�VLQGDFDOH��
$VVHPEOHD�
7XWWL� L� ODYRUDWRUL� KDQQR� LO� GLULWWR� GL� SDUWHFLSDUH� DOOH� DVVHPEOHH� VLQGDFDOL�� 4XHVWH� DVVHPEOHH� VRQR�
FRQYRFDWH�FRQ�XQ�IRJOLR�DSSHVR�QHOOD�EDFKHFD�VLQGDFDOH�H�VRQR�UHWULEXLWH��
/D�SURGX]LRQH�QRQ�HIIHWWXDWD�QHOO·RUD�GL�DVVHPEOHD�QRQ�GHYH�HVVHUH�UHFXSHUDWD�QHOOH�ULPDQHQWL�RUH�GHOOD�
JLRUQDWD��
)HULH�
I lavoratori operai metalmeccanici hanno diritto a 160 ore annue di ferie retribuite. Le ferie 

normalmente sono decise dalla direzione aziendale, dopo un confronto con il sindacato. 

3HUPHVVL�DQQXL�UHWULEXLWL �
I lavoratori metalmeccanici hanno diritto a 104 annue di Permessi annui retribuiti (PAR). 

Normalmente 7 di questi giorni (56 ore) sono gestiti dall’azienda ed i rimanenti 6 giorni (48 ore) 

sono a disposizione dei singoli lavoratori. Se nel corso dell’anno non si utilizzano tutte le ore quelle 

rimanenti saranno a disposizione del lavoratore nell’anno successivo e se non utilizzate verranno 

pagate dopo i due anni. 
 

Per qualsiasi problema o dubbio relativo ai tuoi diritti sul posto di lavoro 

rivolgiti al delegato sindacale FIOM o al funzionario sindacale FIOM 
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